
  

Allegato 12 

REGOLAMENTO ATTIVITÀ NEGOZIALE AI SENSI DELL’ART. 45 

DEL D.I. 129/2018 (aggiornamento con D.lgs 36/2023) 

CAPO I - PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 - Finalità e ambito di applicazione 

1.Il presente regolamento disciplina, nell'ambito del D.I. 28/8/2018, n.129 “Regolamento 

concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo contabile delle istituzioni 

scolastiche” l'attività amministrativa inerente lo svolgimento dell'attività negoziale con i soggetti 

terzi, nonché ai sensi dall'art.45, 2° comma, del predetto regolamento, i criteri e le limitazioni per 

lo svolgimento, da parte del Dirigente Scolastico, delle seguenti attività negoziali: 

a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro; 

b) contratti di sponsorizzazione; 

c) contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 

2. L'istituzione scolastica, ai sensi di quanto previsto nel regolamento di contabilità scolastica di 

cui al D.I. 28/8/2018, n.129, è tenuta all’osservanza delle disposizioni del Codice dei contratti 

pubblici per come attuativo delle pregresse direttive euro unitarie. 

3. Le disposizioni del presente regolamento sono quindi finalizzate a definire, nei limiti stabiliti 

dalla normativa vigente in materia, i criteri e limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente 

scolastico, delle attività negoziali relative agli affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo 

quanto disposto dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e dalle relative previsioni di attuazione, 

di importo superiore a 10.000,00 euro; 

4. La procedura di scelta del contraente deve sempre dare conto delle motivazioni relative al 

perseguimento degli interessi di carattere pubblico correlate all’attività negoziale, anche quando 

non possa svolgersi secondo un procedi- mento selettivo propriamente detto. 

5. Per le procedure non necessariamente aperte verrà istituito un apposito “elenco aperto di 

fornitori” cui, compatibilmente con gli obblighi di consultazione del MEPA, ci si potrà riferire per le 

commesse da assegnare in via diretta o per il tramite dell’invito ad offrire, ai fini della relativa 

procedura negoziata relativamente all’affidamento diretto per gli acquisti di beni e servizi. 

6. Gli operatori economici, sia per quanto riguarda i lavori, sia per quanto riguarda i servizi e le 

forniture, nel rispetto del numero minimo previsto dalla normativa primaria e dal presente 

regolamento, potranno essere, fermo il principio di rotazione degli affidamenti di cui all’art. 49 

D.Lgs. 36/2023, tratti dall’apposito “elenco aperto” di cui al precedente comma. 

7. Il calcolo del valore stimato di un contratto di lavori, servizi e forniture è basato sull'importo 

totale pagabile, al netto dell'IVA, valutato dall'Istituzione scolastica. Il calcolo tiene conto 

dell'importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del 

contratto, esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. 

8.La disciplina delle modalità di calcolo del valore per le diverse fattispecie di gare è contenuta 

nell’art. 14, comma 4 del Codice dei contratti pubblici. 

9. Nessun contratto può essere artificiosamente suddiviso allo scopo di essere sottratto 

all’applicazione del presente regolamento. L’acquisto di beni o servizi da parte dell’istituzione 



  

scolastica della stessa tipologia merceologica nei limiti del possibile debbono essere programmati 

per anno scolastico. 

10. Fermo restando quanto stabilito nel precedente comma 9, relativamente ai viaggi d’istruzione, 

per ragioni di economicità e semplificazione dei processi e in funzione dei tempi di programmazione 

delle attività da parte dei Consigli di Classe, in rapporto alla necessità di acquisire dati certi sulla 

quantità dei partecipanti, si possono applicare procedure distinte per ogni singolo viaggio o gruppi 

di viaggi in relazione al momento in cui viene presentata la proposta da parte dei consigli di classe 

o alla tipologia di viaggio in quanto per ciascuna tipologia possono venir coinvolti operatori diversi 

(Stage linguistici di soggiorno all’estero con contratti da stipulare con scuole e famiglie, viaggi di un 

giorno con prenotazione del solo mezzo di trasporto, viaggi di più giorni con intervento di agenzie 

di viaggi). 

Art. 2 - Programmazione dell’attività contrattuale e programma triennale degli acquisti di beni e 

servizi 

L'istituzione scolastica preso atto della delibera del Consiglio di istituto dispone della pubblicazione 

sul sito della stazione appaltante (amministrazione trasparente) e del MIMS (servizio contratti 

pubblici) della informativa relativa alla mancata predisposizione/pubblicazione del programma 

triennale in quanto non sono al momento previsti acquisti superiori a 140.000,00 euro al netto 

dell’IVA. 

Art. 3 - Formazione dei contratti 

L'iter di formazione dei contratti dell'istituzione scolastica si articola nelle seguenti tre fasi: 

- Decisione a contrarre: l'istituzione scolastica manifesta la propria intenzione di obbligarsi, e 

predispone uno schema di contratto determinandone il fine perseguito, l'oggetto, le clausole 

essenziali e le modalità di scelta del contraente 

- Aggiudicazione: la scelta del contraente viene effettuata secondo la procedura tipica 

dell'istituzione scolastica di cui all'art.45 del D.I. n.129 del 28/8/2018, ovvero nei casi imposti 

dalla legge e ove risulti più conveniente per l'amministrazione, secondo le procedure previste dal 

codice dei contratti pubblici 

- Stipulazione: l'accordo viene formalizzato in un atto con firma digitale del Dirigente scolastico 

nella sua veste di legale rappresentante dell'Ente. 

Art. 4 - Conclusione dei contratti 

1. L'iniziativa presa dall'istituzione scolastica per la conclusione di un contratto ha valore d'invito 

ad offrire e non di proposta; ciò deve sempre essere precisato nelle richieste di offerta. 

2. L'offerta della controparte, invece, è vincolante per la stessa per il periodo fissato 

all'amministrazione nel bando di gara o nella lettera d'invito. 

Art. 5 – Soglie di riferimento e modalità di affidamento 

1) L’Istituto procede ad autorizzare l’affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza europea di cui all’art. 14 del Codice, Decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36, come di seguito indicato: 

a) euro 5.538.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; 

b) euro 143.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 

progettazione aggiudicati dalle stazioni appaltanti che sono autorità governative centrali 

indicate nell'allegato I alla direttiva 2014/24/UE; 



  

c) euro 221.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 

progettazione aggiudicati da stazioni appaltanti sub-centrali; 

d) euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e assimilati elencati all'allegato XIV alla direttiva 

2014/24/UE. 

2) Le soglie di cui all’art. 14 del Codice sono periodicamente rideterminate con provvedimento 

della Commissione europea, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

3) Gli importi di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo si intendono corrispondentemente 

modificati a seguito della rideterminazione con provvedimento della Commissione europea delle 

soglie di cui all’art. 14 del Codice. 

4) Ai sensi dell’art. 50 c.1 del Codice, il Consiglio d’Istituto autorizza il Dirigente Scolastico a 

procedere all’affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di cui al comma 1 del presente 

articolo con le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione 

di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, 

ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per 

i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro; 

d) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, 

ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per 

lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14, salva la 

possibilità di ricorrere alle procedure di scelta del contraente di cui alla Parte IV del Libro II del 

Codice; 

e) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, 

ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, 

per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività 

di progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14 

del Codice. 

5) Le indagini di mercato esplorative avvengono preferibilmente attraverso consultazione del 

catalogo elettronico MePA o in alternativa con pubblicazione di avviso sul sito della stazione 

appaltante. Resta comunque fermo l’obbligo di utilizzo di strumenti di acquisto e negoziazione 

previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa. 

 

 Art. 6 - Responsabile unico del progetto 

Il Dirigente scolastico, con la decisione a contrarre, con la quale indice la procedura comparativa 

individua il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi della normativa vigente in materia, nel caso in 

cui non intenda mantenere per se stesso tale funzione. 



  

Art. 7 - Commissione giudicatrice 

1) Ai fini della selezione della migliore offerta nelle procedure di aggiudicazione di contratti di 

appalti con procedura aperta o negoziata con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, è nominata una 

commissione giudicatrice, che, su richiesta del RUP, svolge anche attività di supporto per la verifica 

dell’anomalia. 

2) La commissione è composta da un numero dispari di componenti, in numero massimo di 

cinque, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. 

3) La commissione è presieduta e composta da dipendenti della stazione appaltante, in possesso 

del necessario inquadramento giuridico e di adeguate competenze professionali. Della commissione 

giudicatrice può far parte il RUP. 

Art. 8 - Procedure di affidamento 

1) Le procedure di affidamento diretto di lavori, servizi e forniture di cui all’art. 50 c.1 del Codice si 

svolgono nel rispetto dei seguenti criteri e limiti. Le procedure di affidamento diretto dei lavori 

sono ispirate ai criteri del perseguimento dei fini istituzionali dell'Istituto, nel rispetto dei principi 

del risultato, di legalità, di buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità, nell'interesse 

della comunità e dell'Istituto e per il raggiungimento degli obiettivi dell'Unione Europea, 

favorendo il principio dell'accesso al mercato degli operatori economici nel rispetto dei principi 

di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità e trasparenza, proporzionalità. 
 

Procedure di affidamento per importi inferiori a 5.000 euro 

Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo fino a 5.000,00 euro IVA esclusa, si procede 

mediante affidamento diretto a cura del Dirigente scolastico, in base all’art. 49 comma 6 del D.Lgs 

36/2023 “E’ comunque consentito derogare al principio di rotazione per affidamenti diretti di 

importo inferiore a 5.000,00 euro”. 

Procedure di affidamento per importi inferiori a 10.000 euro 

Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo fino a 10.000,00 euro IVA esclusa, si procede 

mediante affidamento diretto a cura del Dirigente scolastico. Per l’individuazione degli operatori 

economici si può procedere in via informale mediante indagine di mercato per conoscere gli 

operatori interessati a presentare una offerta per lo specifico affidamento. 

Procedure di affidamento per importi superiori a 10.000 euro 

1. Per l'affidamento di lavori, servizi e forniture, il cui importo sia inferiore a € 40.000,00 e superiore 

a € 10.000,00, si applica la procedura con la consultazione di almeno 3 (tre) operatori economici 

individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici predisposti 

dall'Istituzione scolastica. L’osservanza di tale ultimo obbligo è esclusa quando non sia possibile 

acquisire da altri operatori il medesimo bene sul mercato di riferimento. Il numero di preventivi 

può essere ridotto qualora ricorrano ragioni di urgenza, previa motivazione da indicare nella 

decisione di contrarre. 

2. Per affidamenti di forniture e servizi di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 

140.000 euro, si procede mediante procedura negoziata previa consultazione, di almeno cinque 

operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 

economici predisposti dall’Istituzione scolastica, nel rispetto dei principi di trasparenza, 



  

rotazione, parità di trattamento, ai sensi dell’art. 49 comma 1, D. Lgs. n.36/2023. Gli operatori 

economici cui affidare la fornitura potranno essere anche scelti a seguito di manifestazioni di 

interesse (con pubblicazione dell’invito sul sito della scuola per almeno 15 giorni) e/o da elenchi, 

confronto di preventivi sul Mepa e ogni altra procedura che si ritiene necessario effettuare. 

3. Per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro, 

mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori 

economici. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo 

l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa 

consultazione degli operatori economici di cui al periodo precedente. Gli operatori economici cui 

affidare la fornitura potranno essere anche scelti a seguito di manifestazioni di interesse (con 

pubblicazione dell’invito sul sito della scuola per almeno 15 giorni) e/o da elenchi, confronto di 

preventivi sul Mepa e ogni altra procedura che si ritiene necessario effettuare. 

4. Per affidamento di lavori, servizi e forniture, di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino 

alle soglie di cui all’art.14 del Codice dei Contratti pubblici di cui al D. L.vo n. 36/2023, mediante 

procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, 

ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o in alternativa mediante procedura 

aperta e/o ristretta, secondo la valutazione di opportunità del Dirigente scolastico. Gli operatori 

economici cui affidare la fornitura potranno essere anche scelti a seguito di manifestazioni di 

interesse (con pubblicazione dell’invito sul sito della scuola per almeno 15 giorni) e/o da elenchi, 

confronto di preventivi sul Mepa e ogni altra procedura che si ritiene necessario effettuare. 

Per le tipologie contrattuali di cui al punto 4, il Consiglio di Istituto, ai sensi art. 45 comma 1 lett. i) 

D.I. 129/2018 esprime la propria deliberazione, per ogni singolo atto negoziale, in merito alla 

coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del Programma Annuale, delle determinazioni a 

contrarre adottate dal Dirigente Scolastico, contenenti la procedura ed il criterio di aggiudicazione 

da adottare. La delibera del consiglio d’istituto deve essere resa in ogni caso prima della 

pubblicazione del bando di gara o della trasmissione della lettera di invito agli operatori economici 

individuati. 

CAPO II - SISTEMI DI SCELTA DEL CONTRAENTE 

Art. 9 - Decisione a contrattare 

1. La decisione a contrattare è assunta dal Dirigente scolastico nelle materie che espressamente gli 

riserva il regolamento di contabilità scolastica. Essa deve precedere la scelta del contraente e la 

stipulazione del contratto. 

2. Nella decisione a contrattare dovranno essere individuati come contenuto minimo: 

a) il fine che con il contratto s'intende perseguire, vale a dire il pubblico interesse che l'ente 

intende realizzare; 

b) l'oggetto del medesimo, la forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) le modalità di scelta del contraente secondo la normativa vigente; 

d) le caratteristiche dei lavori, delle forniture, dei servizi che si intendono acquisire; 

e) l’indicazione del Cig e del Cup (codice unico di progetto) ove previsto; 

f) l’indicazione del Responsabile Unico del Progetto; 

g) le modalità di finanziamento della spesa; 



  

h) nel caso di procedura “sotto soglia” indicazione dell’impossibilità di effettuare l’acquisto 

mediante CONSIP o il Me.PA., in quanto nel mercato medesimo non risultano disponibili le 

categorie merceologiche relative al bene o al servizio che si intende acquisire. 

3. La decisione a contrarre è sempre revocabile, ancorché esecutiva, trattandosi di atto che non 

vincola l'amministrazione la quale può pertanto ritirarla per sopravvenuti motivi di interesse 

pubblico. 

Art. 10 - La scelta del contraente 

1. Alla scelta del contraente si può pervenire attraverso il sistema di gara definito nell'art.5 del 

presente regolamento in conformità a quanto stabilito dall'art. 45 del D.I. n.129 del 28/8/2018, 

ovvero nei casi in cui è previsto dalla legge e ove risulti più conveniente per l'amministrazione 

secondo le procedure disciplinate dal codice dei contratti pubblici di cui al D.L.vo n.36/2023. 

2. Per le forniture che superino i limiti concordati in sede comunitaria, si dovranno utilizzare i 

sistemi di gara e le procedure previste dagli accordi comunitari cosi come recepiti in sede nazionale. 

3. Fermo restando il rispetto di tali norme, la scelta del sistema di contrattazione, se diverso dal 

sistema di contrattazione tipico delle istituzioni scolastiche, va motivato con prevalente riferimento 

ai criteri di economicità ed efficacia. 

 

Art. 11- Pubblicità degli atti e trasparenza 

1.Le forme di pubblicità delle gare d’appalto sono regolate secondo le disposizioni contenute negli 

artt.20 e 28 del Codice dei contratti di cui al D.l.vo n.36/2023 e dell'art.48 del Regolamento di 

contabilità scolastica di cui al D.I. n.129/2018. 

2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 28 comma 1 del Codice medesimo, tutti gli atti relativi alle 

procedure per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresa la determina a contrarre, il 

provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti 

(nell’ipotesi di procedure di gara da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa), devono essere pubblicati e aggiornati nella sezione “Amministrazione trasparente” 

del sito web dell'Istituzione scolastica. 

Le informazioni oggetto di pubblicazione sono le seguenti: 

- Codice Identificativo Gara e Oggetto del lotto identificato dal CIG; 

- denominazione della struttura proponente e Responsabile del procedimento; 

- procedura di scelta del contraente utilizzata; 

- elenco degli operatori economici partecipanti, nonché quelli invitati a presentare offerta; 

- provvedimento di esclusioni dalle procedure di affidamento e le ammissioni ad esse all’esito della 

verifica della documentazione attestante l'assenza dei motivi di esclusione; 

- indicazione dell’operatore economico aggiudicatario; 

- termini di completamento dell’esecuzione (inizio e ultimazione); - esito della gara anche quando 

essa vada deserta. 

Ai sensi di quanto stabilito dall'art.48 del Regolamento di contabilità scolastica è assicurato 

l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione inerente l'attività contrattuale 

svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. 

CAPO III - CRITERI E LIMITI INERENTI I SINGOLI CONTRATTI DELL'ART. 45, COMMA 2, LETT. B) DEL 

D.I. N. 129 DEL 28/8/2018 



  

Art. 12 - Contratti di sponsorizzazione (DI 28 agosto 2018, n. 129 art. 45 c. 2 lettera b) 

1) La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal Dirigente scolastico nel rispetto 

delle seguenti condizioni: 

a) in nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto di interesse 

tra l’attività pubblica e quella privata; 

b) non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano 

in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della Scuola; 

c) non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività 

concorrente con la Scuola. 

2) Nella scelta degli sponsor si accorda la preferenza a quei soggetti che per finalità statutarie e per 

attività svolte abbiano dimostrato particolare attenzione ai problemi dell’infanzia e 

dell’adolescenza. 

3) Le clausole che determinano il contenuto del contratto devono specificare: 

▪ descrizione dettagliata degli obblighi di promozione pubblicitaria gravanti sul soggetto 

sponsorizzato; 

▪ durata del contratto; 

▪ ammontare del corrispettivo e delle modalità di pagamento; 

▪ descrizione dettagliata del logo/segno che dovrà essere diffuso. 

Art. 13 - Contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività (DI 28 agosto 2018, n. 

129, art.45 c.2 lettera h) 

1. Il presente articolo disciplina le modalità ed i criteri per il conferimento dei contratti di prestazione 

d’opera con personale esterno, per tutte le attività o insegnamenti che richiedano specifiche e 

peculiari competenze professionali, al fine di sopperire a particolari e motivate esigenze 

individuate nel P.O.F.T. o nel programma annuale. In particolare per: 

a) garantire l’arricchimento dell’offerta formativa 

b) realizzare particolari progetti didattici 

c) realizzare specifici programmi di ricerca e di sperimentazione 

d) garantire la formazione del personale 

L'istituzione scolastica verifica che l'attività e/o progetto, deliberato dal Collegio Docenti, da 

affidare ad esperti esterni: 

a. sia congruente con la realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa 

b. sia congruente con le funzioni istituzionali 

c. sia previsto dal Programma Annuale 

d. non rientri nelle attività ordinarie e che il relativo incarico conferito abbia natura temporanea 

e. non sia rinnovabile in quanto un nuovo incarico deve riferirsi a un nuovo progetto e, pertanto, può 

essere conferito a seguito di un'apposita comparazione. 

I contratti con i collaboratori esterni possono essere stipulati soltanto per le prestazioni e per le 

attività che non possono essere assegnate al personale dipendente per l’inesistenza di specifiche 

competenze professionali, per indisponibilità, o coincidenza di altri impegni di lavoro. Il dirigente 

scolastico, sulla base del P.O.F.T. e di quanto deliberato nel Programma Annuale, individua le attività 



  

e gli insegnamenti per i quali possono essere conferiti contratti con esperti esterni e ne dà 

informazione con uno o più avvisi da pubblicare all’albo ufficiale della scuola, sul proprio sito web. 

Gli avvisi dovranno indicare modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli 

che saranno valutati, la documentazione da produrre, nonché l’elenco dei contratti che si 

intende stipulare. Per ciascun contratto dovrà essere specificato: 

a. l’oggetto della prestazione 

b. la durata del contratto; 

c. l’eventuale corrispettivo proposto per la prestazione. 

Individuazione dei contraenti 

I contraenti cui conferire i contratti sono selezionati dal Dirigente Scolastico mediante 

valutazione comparativa. Il Dirigente scolastico per le valutazioni di cui al presente 

articolo può nominare una apposita commissione, composta dai docenti, a cui affidare 

compiti di istruzione, ai fini della scelta dei contraenti con cui stipulare i contratti. 

La valutazione sarà effettuata sulla base dei seguenti titoli: 

a) curriculum complessivo del candidato; 

b) contenuti e continuità dell'attività professionale e scientifica individuale o svolta presso studi 

professionali, enti pubblici o privati; 

c) pubblicazioni e altri titoli. 

d) dichiarazione di non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti 

che riguardano l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale 

Per la valutazione comparativa dei candidati il Dirigente scolastico farà riferimento almeno ai 

seguenti criteri: 

● livello di qualificazione professionale e scientifica dei candidati; 

● congruenza dell'attività professionale o scientifica svolta dal candidato con gli specifici 

obiettivi formativi dell'insegnamento o dell'attività formativa per i quali è bandita la selezione; ●

 eventuali precedenti esperienze didattiche. 

Il Dirigente scolastico per le valutazioni di cui al presente articolo può nominare una apposita 

commissione, composta dai docenti, a cui affidare compiti di istruzione, ai fini della scelta 

dei contraenti con cui stipulare i contratti. 

L’incarico avrà luogo anche nel caso vi sia un solo aspirante, purché rispondente ai requisiti 

richiesti. 

Se oggetto dell’incarico è l’espletamento delle funzioni di RSPP e del medico competente 

deve essere integralmente rispettato quanto previsto dal D. Lgs. 81/2008, 

rispettivamente agli artt. 32 e 38. 

Determinazione del compenso (come da tabelle CCNL) 

Il compenso massimo da corrispondere all'esperto per ogni ora di lezione, tenuto conto del 

tipo di attività e dell'impegno professionale richiesto, è stabilito nella misura di seguito 

specificata a fianco dei relativi insegnamenti 



  

TIPOLOGIA COMPENSO lordo dipend € 

Ore aggiuntive di insegnamento/interventi con gli alunni 38,50 

Ore aggiuntive non di insegnamento 19,25 

Coordinamento e docenza corsi di formazione 55,00 

 

Con il prestatore d’opera è possibile concordare un compenso, anche forfettario, diverso da 

quello fissato dalle tabelle annesse al CCNL. Nel caso di personale esterno all’amministrazione 

scolastica, in relazione alla specificità della professionalità ed al tipo di impegno richiesti, il 

Dirigente Scolastico ha facoltà di derogare dai limiti indicati per la definizione dei compensi, 

attenendosi ad una valutazione di economicità nella comparazione delle offerte ricevute. 

Stipula del contratto 

Nei confronti dei candidati selezionati il Dirigente provvede alla stipula del contratto. Nel contratto 

devono essere specificati: 

d. l’oggetto della prestazione; 

e. i termini di inizio e di conclusione della prestazione; 

f. il corrispettivo della prestazione comprensivo di IVA e degli eventuali oneri previsti dalle norme 

di legge; 

g. le modalità di pagamento del corrispettivo; 

h. le cause che danno luogo alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del C.C. e il foro 

competente per le controversie 

i. l'informativa per il trattamento dei dati personali. 

I titolari del contratto si assumono l’onere di assolvere a tutti i doveri previsti dalla normativa 

vigente. La natura giuridica del rapporto che si instaura con il contratto è quella di rapporto 

privatistico qualificato come prestazione d’opera intellettuale. La disciplina che lo regola è 

stabilita dagli artt.2222 e seguenti del C.C. I contratti disciplinati dal presente regolamento 

costituiscono prestazioni occasionali e sono assoggettati al regime fiscale e previdenziale del 

lavoro autonomo e non danno luogo a diritti in ordine all’accesso nei ruoli della scuola. I contratti 

di cui al presente regolamento non possono avere durata superiore ad un anno e sono 

rinnovabili.  

Rescissione del contratto 

L’Amministrazione si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’adeguatezza del servizio 

prestato dal soggetto aggiudicatario. Nel caso di inadempienze e inadeguatezza dei servizi 

offerti, l’Amministrazione intimerà al soggetto affidatario di adempiere a quanto necessario per 

il rispetto delle specifiche norme contrattuali dapprima a voce e quindi a mezzo di raccomandata 

A.R. (o PEC). Nell’ipotesi in cui il soggetto affidatario non dovesse provvedere tempestivamente 

o comunque nei tempi indicati, l’Amministrazione si riserva di richiedere la risoluzione del 

contratto senza oneri aggiuntivi rispetto alle prestazioni fino a quel momento erogate e 

liquidate. 

Autorizzazione per i dipendenti pubblici e comunicazione alla funzione pubblica. 



  

Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con i dipendenti di altra 

amministrazione pubblica è richiesta obbligatoriamente la preventiva autorizzazione 

dell’amministrazione di appartenenza di cui all’art. 53 del D. L.vo 30/3/2001, n. 165. In questo 

caso può essere applicato il regime fiscale dei dipendenti pubblici. 

L’elenco dei contratti stipulati con i soggetti di cui al comma precedente è comunicato 

annualmente al dipartimento della funzione pubblica entro i termini previsti dall’art. 53, commi 

da 12 a 16 del citato D. L.vo n. 165/2001. 

Interventi di esperti per progetti senza oneri per la scuola 

Il Dirigente Scolastico è delegato dal Consiglio di Istituto a redigere apposite convenzioni con enti 

ed associazioni di volontariato finalizzate alla collaborazione di loro esperti nella realizzazione di 

iniziative progettuali deliberate dagli Organi Collegiali e previsti nel POF. La collaborazione di tali 

esperti esterni alla scuola non produce oneri per l’amministrazione scolastica. Il Dirigente Scolastico 

è delegato, inoltre, a stipulare convenzioni con le Università e/o le scuole superiori al fine di favorire 

l’inserimento nella nostra realtà scolastica di tirocinanti. 

Proprietà delle risultanze 

Tutti i prodotti realizzati, quali elaborati, relazioni ed ogni altra documentazione, sono di proprietà 

esclusiva dell’Amministrazione scolastica, restando pertanto assolutamente precluso al soggetto 

affidatario ogni uso o divulgazione anche parziale dei prodotti realizzati senza autorizzazione 

preventiva. 

Per quanto non previsto dal presente REGOLAMENTO ATTIVITA’ NEGOZIALE si applicano le norme 

contenute nelle vigenti disposizioni nazionali e comunitarie in materia. 


